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La Pernice di rnare in ltalia

I

Lr Pernice di m're (Gla,e,/d
ptutituola) de'Je ll su.o t\one nalano
alla somiglianza, nellà forma del
becco e nella presenza dj un collanno
nero attomo alla gola, alle Pemioi, e
alla sua abitudine di freqùcnlare 91ì
ambienti litorali. In effelti, però, la
mssomlglianza della Pemice di lnaft
ai Phasianid@ è Limitàia a1 solo
becco, corto e ncùno; vìceversa, la
morfologia e il compofamento
ncordano più quclli dì una Stema o di
un piccolo l.abbo, mentre nel volo è
simile ai Mignattini

Pernicèdi mare i, vold fota A M. A2zotini 2OOA
N.g .  L l l rmr decenrr  la

popolàzione delì! Pemice di nare nel Paleafico ha evidenziaio un senerale decLino ed e
consideraia in pericolo. Per Ia sua sah.agùardia, 1e misule pìu urgenri da mettere in ato sono rl
monitoraggio e la protezione de11e colonic di nidificazione (Hagemeijer & B1air, I 99s)

La Pemice di mare è inclusa anche ne11a lìsta rossa italìaft come specìe in pencoto (LtpU
& wwl, t999)

HABIIAT

Frequenia soprattutro ambienti pianeggianri, seochi, con vegeiazione bassa e rada o del tuí,
assente- in prossìmità di zone umide coriere a livello del mare. A 'intemo di quesrì liniri, _-
nidrficazìone può veriîicarsi in un'anpi" va.ietà d1 zone (incotti, aree sabbiose, ghìaìosc,
sieppose, zone fangose dìsseccate o di reoenle Fosciuganenro, isole all intemo di zone ùrnioe
ecc.; ma anche aÈe con ooltivazioni che halrno lmo sviÌuppo tardivo nsperio al caiendario
nproduttivo della specie, ad esempìo angurie, soìa ecc.).

I siti scelti per la nìdìticazione non devono avere osrruzioni voluminose che linitino ra
visibilìtà, quàli alberi, dossi, grossi cespusli, rocce o siniti.

Quesle aree devono gal tire ùn'ampia disponibilirà dì cibo per l,inrero ciclo riproduttivo
La dieta è a base di insetti. sopranutro locusre, Coteotteri, Odonaii, Emrnerì, ma arche
Lepidotteri, ienniti e ragni, che vengono callurari principatmente votando ta matrina preslo o ìa
sera; ma ci sono osservaz ionì di individui a caccia dj noue con 1a luce della luna (Del Hoyo ei
al., 1996; Grussu & Tinarelli, in slampa).

DISTRIBUZIONE

Nella regione Palealtica occidentale. la Pemice dì mare nidifica ne a palte meridionale
della Penisola Iberica, nella Franoia medirerrànea, h lralia, nei paesi Balcanici, in crecia, in
Tùrchia e in Russia. Là riproduzione si venlìca anche neì paesi del Nord Africa a conraÍo del
Mediteraneo (libia escÌusa) e in Medio Oriente. La disrdbuzione è esremamenre localizzala i!
tutre Ìe Nazioni, fuorché nella Penisola lberica e nella parre settenrrìonaÌ€ del Mar Nero (CraÌnp
& Sùnmons, 1983).

La popolazione europea è srata
sùmala recentemente Ln 6.700-22.000
coppie di cui il 70% si tova ìn Spagna
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(ca 3.800 coppie) e in Russia (l 000
l0 000 coppic). Impofianrj contngenrj
sono prescntr anche in Gecia (500
1.000 coppie)- Porosa[o (250-1.000),
Aìbania (100 300) e Romania (200-
400). Tutiavia, gaÍ pane di quesie
slme (già dr per sé imprecise), in
paftrcoÌar modo quelle relalive alie
Regioni dellEst eulopeo, risalSono a
10-20 anni fa e quindi devono cssere
consrderate con molta cautelar inolre,
mancano dali su1 ,?rd di circa ì1 75%
dell'intera popolazione europea
(Hàgenìcijer & Blair. 1998) Recenri
drasliche dininuzionì dei nidficadi
sono staie nscontrate m di\,€rse aree
della Regione Paleanica Occidedale
NeÌÌe paludi del cuadalqujvrr
(spasna), neglj anni 60 erdno presenri
alneno 10000 coppic, che si sono
ndotte a 2.250 negh anni 90, in
Ucraina, negli anni 60 sono srate
sùmatc ca. 3.000 coppie mentre nel
1984 erano presenli soltanro 280-420
coppre, rn Ungheria- alfinizio de1
secolo niditicavano cjrca 500 coppie,
menrre i dati più recenti srinano
questa popolaTione in 30-120 coppie;
in lsraele, ld popolazione è diminÌìì1a
del 90% negLi ultjm 40 tuìni. Inolrre_
una marcàta dìm[ìuzione dei
nidfìcanti è slala norara di .ccente

che n€lle alte Naz ioni eurcpe"-.

Cosl cone altre specie ìrseftivorc. negLi uhlni decenni anche la pcmice di mare ha soffeno
le pesanti faslbrmrzionì d€llhrbitat sia nei quadieri riproduthvi che dj svemamedo
l inr .nr f icd7.or(  del le  p-J, , . ]e  dpn-ole ts  progress,v,  bonr . rca de e /one Lmrde,  . .
canalizza"ione del fìumi. la pressione tudstica, la meccanizzazionc de e attìvìtà aaricote. nonctre
il largo uso di insetticidi e pesricidi, sono i fauorl principa| ùhc henno deremrnrLo ta drasuca
d r m . n r o n e  d e . l a  s L r  o o p o  a /  r o n e  ,  r  r  a  1  p  &  ù i m m o n .  o 8 l :  t J e t  o l o .  a l .  t o o o .
Hagemei ter  & Bla i . .  1 ,198)

PRESENZA E STATUS IN IÎALIA

In Italia, la Pemice di mare è sempre stata una specie poco cornùne. Essenzialmeme cslivr, (
mlgràtnce, vrene ossenata soprattutto nelte zone umide cosrierc durante tn misrazione lnal7o
n a g g u e a r o . o n f i o b . e . r

__ In considerazione de11a scarsità della specie, nel nosùo paese mancano studi approlbndrl
su a sua biologia La riproduzione. anchc se ritenura possibile ln diverse tocalirà. è staia acccra&
soLtanlo rn l1orhe rcgioni: EmiliJ Romagnr. Puglià. Sardcgna, Sìci1ia e Toscana La rudrîicazìon{
sr \enfrca solltúmeîte In ùotorùe monospecifiche o in associazione con il Frarno (Charcàùu
aterakdin s) e il Fraticello (Stema dtbiftont.. più raramenre con i1 Cavatrcre d,Ita11r
(H"bantopus hinontopus) o in prossimità di coppie di cabbiano rca1e (Larus cdchinnans
(Grussu & Tinarelli, in stampa)

_ I primr dati ccri sulla nproduzione rjsalgono alla fine degli anni '40, qùando Brandoìn
(1948 1952) rileva la presenza dì una colonia con circa 50 individui neltc Vaúi di CoÍìacchìo .
d1 un'altra "numerosa'nel colfo di oristano (Sardcsna) Sino aglj anni 70. ta presenza detl{
colonìa delle valli di Comacchlo è stata nsconlrata in nodo incgolare, menrre non abbiamo pn
dati per quella dcl coifo di Oristano. Tu(avia, in considerazione de a successiva evoluzionc d
quesle colonìc, della particolare diiîioolrà d1 repe.ire i nidi della specje. de11a scalsa coperurr
omilologica di quesre aree (soprallìruo di que a sarda)_ delia tend;lza dela pemice di mare ,
noccupare regolamente I sitj nprodultivi e delle favorcvoh condizionì ecolosrche. è Dossìbìl(
.h( q re{e coloîre.rano semTje srare pre\enr con Lolrr lura per u f lo qlÉtpf l roìo.
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nido con uova di Perni.e <ti nàrè
fÒta @ M. Grusu 19a7

hidÒ @n uova e uh pullus, GoEo di Oristaha
fato Q t'l Grussu 1991
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Inpadicolare, nell'afta di Comacchio, alla metà degti anni'70, è srata dlevata la presenza dr
úr .opo a,,rone che na a,"ùro una Lon. i , .en,r  ma.slr  a d. atcrre dccjne dr .oppie rBo o.eghrnr
& Montanan, 1978) e dal 1982 a1 1988 hanno mdificaro dallc 2 alÌe 30 coDDie rc sau a
Irnarel i  r1 {ampa].  I  d lo8o e lqo4 non sono sare nter, 'c coppien.oi I .ar, i

Nel 1995 tle coppie hanno nidificato senza successo nellc Vatli di tugenra €e[ara): mentre
nel penodo 1996-1998. 13-15 coppie sono slate accertàte nella Bonifica del Mezzano (TinreÌti
n Brichetti & Chcrubim 1996 e 1997 e in Bnchcni er a1.. 2000).

ln Puglia, j pruni daii sulla nidificàzione della specie risalgono al 1955 quando t'rugis &
Frqis (1963) aovano lma impoÍante colonia con centinalà di individui" ne1 Laao Satso ur
Mdn| leooria sLcceis\a1crre. cre5a coonrJ ha subiro urì  nprdo declLro rn-fa..  ne o- i .
nella stessa zona sono stàti notati non piìì dr 20 indìvidui, aunentari a 30-35 ne1 1977 Genza che
però vemssero nnvenuti ddi), ma ridoui a poc}. esemptarì nei prini anni ,80 tnvece, negli annr
1988 e 1993 in ùn oontrollo delle zone dì nidificazione e di ahre 1re€ umide de11a puslia
specie non è staia rilevata @i Carlo, 1966; Tinareth er rl, 1992. l9q5J Net corso desL anni 90
la soecrc e stdra 1.ì , rrJ ,ohdrro 1el .qo5. aldîoo sono.rate ceosire 2-ì .opprc a Manjreoonia
(B.icheth & Chetubrnr 1996r

Pqnice di nar., adulta ih abitÒ riproduttjva
rÒb A R. Gatuvaglia 1996

Pèrnice di hare/ adulto D abito non nproduttivo
foto @ l'4. Az2ajini 1999

state acceÉate à Pachino. nele saline di Trap i, nel Biviere di cela e nel Simcusano In
quest'ultima area, la nidificazione è confermàra per ìl periodo 1984 1992 (Iapichino, t993: t_o
Valvo et a1 , 1993), mentre negli anni 1995-98 è stata dtevala ta presenz a regolare d1 60 coppie
nel Biviere di Gela (Giudice, in Bnchefii & Cherubini. 1996, 1997 e ìn Brìchetii er at . 2000).

In Sardegna, nel periodo 1970
1994 la Pemice di mare ha occupato
regolamente dilersi srti del Golfo di
Odstano (Schenk. 1976: crussu &
Tharelli, m slrmpa). Si trattava di
alcune colonie separate i cui eîfe11ivi
hanno avulo un totale d1 30-50 coppie
sino ar primi alnì 90: in seguito si è
assrslrlo a un calo repentino dei
nidúcanti. Nei penodo 1992,94 erano
presenri 30-35 coppic, circa i1 30%
de a popolazìone ilaliana (Grussu.
1995); ne1 penodo suooessn.o. in
quest area dell'isola è siata rilevata
soltanto la presenza di singoli
rndividul e nessuna coppra nidificante.
Un altra popolazrone, che ha aruto un
r1assimo di circa 15 coppic, ha
nidficato regolarnenle dalla metà
deglì anni 70 nel Sud delfisola
(Stagno di Cagljan) Questa colonia
ha à\uto la slessa dinanìica della
popolazione dell'onstanese: gli
eftèttivi sono diminuiti soprailullo
ddlla fine desli aÌnj 80 e più
reoeniemente (1997-1999) sono stati
osselvaii soltaÌto singoli indlvidul
(Grussq 1997r crussu & Tìnarelli, in
stampa.).

In Sicilia. dopo varie notrzie
dubbiose, la nidificazione di tre coppie
è stata acccfala neÌ 1974 nel Srnclo
Oaassa, 1978) ln segxiro, singole
coppie e piccole colonie, con un
nlassimo dr 9 coppie nel 1987 sono

Ne11e alrre paÉi dlralia, la nidiflcazione è stata dsconrràta solo in Toscana nel 1982. cor
ma coppia rel lago di Massaciuccoli (Arcamone et a1., 1982)

ln  base Jr  dsr  d isporrbr l r .  neel :  a fu] r  '0  ld  popold. , ,ore i , l t rarJ dr  Pemrce d i  rnare c i rJr '  d l
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80-90 ooppie Seppur con piccole fluuuazioni ùnùali o locali. questo contingenle ha mmlcnuro
gh stessi effctlìvi sino agli jnili degli aùi 90, oon ctrca il 30% della popolazione distribuilo ncttc
colome della Sardegna. lnvece. nela secondd mcrà degli anni 90 è possibiìe ipolizzarc la
presÈnza di circa 80 coppie. di cui i1 75% concentràto in solo sito in Sicilìa @ilierc di cehl
(Grussu & Tinarclìi. jn stamDal

CONSERVAZIONE
l-'cvoiuzione della popolazione ilalidna della Pemrce di mare negli ùltrmi decenni è srata

meno catastrolìca chc in alire parti dell'Europa e del MediieÍaneo. Infatli, al listoso calo de1
conlingentl nidificdnti in aree sroriohc, quali Sardegna e Puglia_ è corisposro un apparenrc
ncrcmento della popolaz ione siciliana Non è escluso chÈ quesl'ùlrrna si $a fomata a paftre ú"
- r1, rnsen- oìp 1b, .  del le  a l r re, ,ore n.  ndrond i  oe,  n .uo i "<.e - r .dccna e P-g i ,  appúro,

La (quasi) sconparsd dell a popolazione dclla Sardegna è impulabile sop rullo alle drastica
riduzionc dell'habitat di nidificazione a drsfosizione;ma probabilmente anchc atl'inlensitìcazione
delle pratiche a€lrtcolc a allincrenenlo dell'utilzzo di peslicidi e inscllicrdi nelle arce dr
nidiùcazione. che hanno ddotto la disponibiÌità ùîtìca. lnfàlli, conlcmporaneamenre a1 calo dci
mdrljcanti dclla Pemice di man, nelle sless€ arcc si è úsconraia anche una imporlanre
diminuzione di aìtre specie inscLtrlore quali lAverìa capirossa. la Calan&a e ii Gruccionc
(Grussu & Tmarelli, ìn siarlpd)

In Enlilia Ronagna per firorirc la nidlficazione della Pcmioc dì mare sono stati efi'ertuan
ddl 1996 a1 2000 alconi inten'enti di geslionc mirar! rn prati umidi (creali s-

scmrnaùvi ritirali dalla produzionc per venri anni con il Rcgolamenro CEE 2078/92) srluatj tr-
Argenla e comacchio Genara). area nella quale 1a pemice di mare hà nidilicaro fino a1la fine
desÌi aÌrrìi 80 (Tnare11i, 1999) Poiohé per 1a nìdilìcrzionc qucsra specie prediliee vasle
supeúìci di lercno con andamenlo ll]€golare e con vegelaron€ scaNa o nu1la. carallensliche der
rbndali di dlcune faludi in corso di prosciugamenlo o der prati unìdi sallnastn, si è prooeduro
og amo, a pafire dal 1996, ad una lavorrionc supeficiale del reneno úà ld finc di aprle e
I mzio dr maggio su alneno 2 ettarì eme6r di prati umìdi creail ex nolo Qucsra operazione
eiielluata su suoli con moderaia salinilà. ha dererÌnìnalo una lenla ncrcscrla della vegetazione
erbacea c qurndi la pemanenza di un ambiente idoneo a1là nidificazione, pcmcLtcndo
l n s e d i a n e n t o d e l l e c o p p i c e l a d e p o s i z i o n c d c l l e u o \ a d l r a n î e j t m c \ e , t r m r g g o , n " ' o g r u g n o
I radi cespi dl grdnLnacee a1ofi1È chc sr sviluppano nei due mcsi successrli alta lavorazione deL
teneno coriluiscono inohre uù niugio peri pulcini fino al momento de11 involo.

E jl isultrio è ohe lulte le coppi€ nidrfrcanti ìn EÌni1ia lìomagna a parrire dal 1997 sj sono
nprodolLe rn questo habfal aÍificiale, icrcaro al pNciso scopo di tivoÉrc la Pcmjcc di mare. Un
nsultalo non da poco pcr una stecie così ninacclata.

Me.4*l15 Gr!5it
aarprn a)r.*óìinr;. SèiCr

Vl .  ! )e Car, r l l r ,4 i '
c9045 iìu3(! S;.t Èbri: lllì!iier)

*eb*rte lìrèrelli
vlz l,la$.;, P3iri, l

! .J464 izz3r .  .ù l iÈÈi l  ù  ísr t .e i rn)
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